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RIVISTA MILITARE TICINESE

biancheria. Le scarpe e la corda serviranno per formare un cuscino. In caso
di freddo intenso, le scarpe si metteranno sotto la tunica per evitare che

gelino. Se ci si trova in un posto secco, è consigliabile levare la tunica e

servirsene quale coperta, insieme colla giacca a vento, mettendo indosso tutti
gli effetti disponibili (bonetto, calze, maglie, pullover, ecc.)

b) Nella neve: scavare una fossa da bivacco e formale un sedile con
gli sci. Il tetto si costruirà con gli sci, incrociati coi bastoni e ricoperti di neve.
Se il bivacco dura più di una notte, si scaverà una tana nella neve o nel
ghiaccio, per evitare di dover usare gli sci ed i bastoni per il tetto. La nostra
tenda militare è ottima, ma un po' troppo pesante (kg. 1.9). Se si scava una
fossa da bivacco, i teli di tenda si impiegheranno per ricoprirla. Nella tana,
invece, serviranno per farne sacchi da letto e per la porta. Per evitare il
contatto colla neve si poseranno sci o. possibilmente, fieno o paglia. La tenda
si pianterà solo se si potrà fissarla al suolo e se le condizioni meteorologiche
lo permettono poiché, in generale, si ha più caldo nel sacco da ghiacciaio
che sotto la tenda.

(Traduzione del I. Ti n. G. Bustelli.)

\\° Staffetta Ufficiali Ticinesi - 17 Settembre 1939

.1er la seconda rolla, il i. molo dei/li Ufficiali di Alligano

organizsa la ila/fella degli Ufficiali L icinesi, die già lo scorso

anno conobbe mi successo veramente significativo.
>1 L omitato a organizzazione Ita procedalo a gualche ritocco

del percorso ed a qualche variazione. ¦ /rifatti, dalla yjazzirola non

ài scenderà più su //teiera, ina, passando per IS tipe di L-eveno,

di ./ ol/rinello ed i /fConli A isciarollo, si arriverà a C arena. /Cella

discesa dal amaro a L orricella non ri saranno più passai/gì obbligali

ed ogni concorrente si sceglierà la aia die riterrà più breve fra

i due posti di cambio. A er i ciclisti del secondo Indio il cambio

avverrà a L arriccila : il percorso passerà poi per LJstarietta, S-'igno,

fteggio, ifiagliaso e terminera allo ilabìlimento dì Aescictillttra

a Atgno dore s litigieret l a/limo Indio che sarà percorso dal cavaliere

attraverso i piani di /jioggio per C rocifisso, l'ira. C ostello
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di L^revano, K^ornaredo, con arrivo al L^arnpo ffCarzio ÌLorcl dove

si dovranno pure superare ad andatura cine giri del campo e superare

4- ostacoli Sa ni. U.oU. JA automoodista non dovrà più fermarsi per

il cambio della gomma e tirerà a lAira sul bersaglio G alla distanza

di OU m. Anfine, per evitare ingombri della strada, solo le motociclette

potranno fare il percorso /Vira-L^orfe di fieggia.
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L./ie sforzi sono richiesti ai partecipanti Ç

ALPINISTI:
Tratta : Maglio di CoIIa/Gazzirola :

Gazzirola/Carena
Corte di NeggiaTamaro
Tamaro/Torricella

CICLISTI:
Tratta : Carena/Bellinzona.

„ Torricella/Neggio, Agno.

CAVALIERI:
Tratta : Agno/Crocifisso Lugano

MOTOCICLISTI:
Tratta : Lugano/Maglio di Colla

„ Vira Go./Corte di Neggi.i

AUTOMOBILISTI:
Tratta : Bellinzona Contra Vira G.

Km. 5.000
9.5C0
3.C00
8.0C0

12.0C0
15.000

9.CC0

14.000
12.000

11.500

salita
Disi. m. 1.235

-, 163
568

:05

m

601
1.193

265

1320

1516

734
240

111

296

Problemi dell'artiglieria
Stralciamo da un articolo di « Miles » apparso nel «Corriere della Sira »

del giorno 18 giugno u. s., un brano assai interessante circa i nuovi orientamenti

dell'artiglieria:
— Occorrono cannoni, — si sente dire spesso. Ma sarebbe più esatto

dire: — Occorrono proietti.
E' il proietto l'elemento meccanico fondamentale del combattimento. La

macchina che lo lancia non è che un mezzo per raggiungere lo scopo di portare

l'offesa sul bersaglio. Se questa macchina, troppo spesso enorme, ingombrante

e costosissima, potesse essere eliminata, si otterrebbe un grande
vantaggio. Ma a tale provvedimento non si potrà giungere che con l'adozione del
proietto semovente, costruito sul principio del razzo, che è l'unico mezzo di
propulsione autonomo, in quanto non richiede spinte da terra per avanzare, e

contiene in sé tutti gli elementi del moto, compresa la possibilità di mantenersi

stabile lungo la traiettoria prestabilita.
Non è opportuno qui diffondersi in dettagli tecnici, ma basta ricordare

il siluro, che guidato da un abile pilota meccanico — il giroscopio — segue
la rotta assegnatagli con prodigiosa precisione, per comprendere come non
si abbia torto di auspicare la comparsa del siluro volante o del proietto
semovente.

Non si può certo ritenere imminente la sostituzione delle artiglierie
attuali con le future artiglierie senza cannoni. Ciò sarà soltanto possibile
qualora, dopo un eventuale favorevole risultato di lunghi esperimenti, si
ottenesse anche la convenienza economica. Ma anche i vantaggi di impiego,
se si verificassero, potrebbero indurrà gradualmente alla sostituzione.
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